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Il bilancio consuntivo passa con 27 voti contro 26
Testori arriva a urne chiuse: «Scusate il ritardo»

Il Polo non c’è
La Giunta è salva

Nuovo servizio

Certificati
fai da te
in galleria

MARCO CREMONESI— Servizi self service in Galleria.
Vedere per credere: il vecchio ufficio
informazioni del Comune è diventa-
to uno spazio dalle superfici levigate
rutilante di schermi e postazioni in-
formatizzate in grado di fornire certi-
ficati e informazioni «espresso» su
un’ampiagammadi argomenti.

Il servizio al momento è speri-
mentale, e a quanti in questo perio-
do se ne avvarranno verrà chiesto di
rispondere a una serie di domande
sul grado di efficienza riscontrato. Lo
scopo, è quello di tarare l’offerta in
vista dell’apertura - prevista per set-
tembre - di una altro centro in via
Scaldasole.

Le informazioni al momento di-
sponibili riguardano Comune, Re-
gione, Camera di commercio, mini-
stero delle Finanze e ministero del
Tesoro, con la prospettiva di integra-
re prossimamente anche alcuni ser-
vizi delle aziende Usl, come il cam-
bio del medico di base. Per pagare,
per esempio i certificati anagrafici,
basta inserire nei marchingegni una
carta di credito oppure una comune
scheda telefonica. Il servizio funzio-
na sia in completo self service, con il
sistema di toccare lo schermo se-
guendo le istruzioni via via impartite
dal computer, sia in modo assistito
da addetti comunali. L’area dotata
di personale apre dal lunedì al saba-
to alle 8.30 e chiude alle 18, ma una
volta perfezionato un accordo con i
sindacati dei lavoratori comunali,
l’orario verrà ampliato alle 19.30. Gli
sportelli self service funzionano dal-
le 8.30alle 22.

Vediamo quali sono le opportuni-
tà offerte dal centro informazioni.
Per quanto riguarda il comune, è
possibile ottenere immediatamente
i più comuni certificati anagrafici, sia
in carta semplice che in bollo: resi-
denza, cittadinanza, nascitaemorte,
stato di famiglia e quant’altro. La Ca-
mera di commercio, nello sportello
self service «Sesamo», mette a dispo-
sizione certificati, visure e il numero
di iscrizione alla Camera stessa di
tutte le imprese iscritte sul territorio
nazionale. In questo caso, il paga-
mento avviene tramite una carta da
acquistare in anticipo. La Borsa im-
mobilare dispone nel nuovo centro
di una postazione in cui è possibile
cercare, vendere o affittare casa.
Nello sportello self service, si può an-
che verificare la situazione dei rim-
borsi Irpef e Iva, chiedere la duplica-
zione del tesserino di codice fiscale,
ottenere l’estratto contributivo e il
duplicato del modello 201 dell’Inps,
oltrea certificazioni Inail.

A tutto ciò si aggiungono le infor-
mazioni di pubblica utilità dello
sportello mosaico, quelle dello «Spa-
zio Regione», quelle della rete civica
milanese, quelle dell’agenzia di
stampa Ansa e parecchie altre anco-
ra.

— Ventisette a ventisei, quattro gli
astenuti, altrettanti gli assenti. Per un
voto è passato il bilancio consuntivo
’95 di Palazzo Marino, salvando sin-
daco e giunta dall’ennesima figurac-
cia dopo la fuga dall’aula della setti-
mana scorsa. La conta è finita da
qualche minuto ed ecco arrivare tra-
felato Giovanni Testori, consigliere
eletto nel Patto per Milano e aderen-
te al Polo: «Ma non si votava alle sei
meno un quarto?» interroga ansioso
il compagno di gruppo Giancarlo
Giambelli. Ma ormai la frittata è fatta,
la sua assenza è stata decisiva e lui si
scusa affermando che arrivava da un
importante impegno di lavoro e al
momento del voto stava parcheg-
giando l’auto. Ingiustificata, invece,
l’assenza di un altro esponente del
centro destra, il federalista Verga, e
soprattutto l’astensione di un altro
federalista, Romano Matè, il quale
sostiene così la sua scelta: «Ho sem-
pre detto che non sono d’accordo
sulle elezioni anticipate, perchè so-
no convinto che se si vota a novem-
bre il Polo perde, e io non voglio che
accada. Quanto a sbattermi fuori da
gruppo federalista, dietro di me c’è
qualcun altro - dice sibillino - biso-
gna vedere chi sarà cacciato». Le cir-
costanze del voto hanno fatto cade-
re ogni alibi alla destra, mostrando
come ormai Formentini si regga gra-
zie alle divisioni interne del Polo.

Uno smacco tanto più umiliante, in
quanto poche ore prima i capigrup-
po della destra avevano tenuto una
conferenza stampa vantando la
compattezza dei loro 13 consiglieri,
fino a concludere, come aveva fatto
il rappresentante di An Riccardo de
Corato, che «A Milano il Polo c’è e
l’Ulivononc’è».

All’incontro era presente anche
Matè. «Ero lì per osservare - spiega
adesso - non per parlare». Ovvia l’irri-
tazione del capogruppo federalista
Montanari che definisce Matè «Peg-
gio di Hutter, perchè dice una cosa e
si comporta all’opposto» e minaccia
ritorsioni: «Chi si è astenuto o era as-
sente si prenderà le sue responsabi-
lità. E bisogna verificare se queste
persone fanno ancora parte del cen-
tro destra». Mentre Lupi, del Cdu, se
la prende con i «dilettanti allo sbara-
glio» e De Corato sostiene che «ha
vinto la palude degli ex leghisti», an-
che se nega che il voto sia un fatto ri-
levante. «Per noi - dice - la giunta è
statagiàbocciata lunedì scorso».

Entusiasta Roberto Bernardelli,
grande tessitore dei rapporti della
Lega a destra «È un grande successo.
Meglio dell’anno scorso, non avre-
mo nemmeno bisogno di commis-
sario ad acta». «Si vede che la cam-
pagna acquisti del sindaco ha avuto
successo - commenta ironico il ver-
de Basilio Rizzo - ci sono dei consi-

glieri che tengono di più al seggioli-
no che alla loro dignità. Peccato,
perchè la città avrà un altro anno di
paralisi e continui ondeggiamenti
del sindaco, anche se oggi il pendo-
lo va verso destra. E i voti parlano
chiaro». Per Stefano Draghi, capo-
gruppo del Pds, il voto non cambia
«lo stato preagonico di un sindaco e
una giunta che restano traballanti
come prima che per stare in piedi di-
pende dai ritardi di un consigliere».
Draghi giudica«davvero incompren-
sibile» la posizione di Piero Bassetti e
ancora una volta solleva il il proble-
ma Hutter, «sul quale - dice - iohogià
preso chiaramente posizione, ma
dovrà essere discusso dal gruppo.
L’indipendente Paolo Hutter, eletto
nelle liste del Pds, era infatti assente
(oltre a Testori al federalista Verga e
al più giovane dei leghisti, Matteo
Salvini). Il presidente della Camera
di Commercio Piero Bassetti si è
schierato a favore della giunta, e per
la bisogna per la prima volta si è pre-
sentato puntuale in consiglio.

Lo «sputtanamento» in aula ha ro-
vinato la festa al Polo, che in matti-
nata aveva annunciato la nascita di
un proprio «consiglio cittadino», di
cui fanno parte i capigruppo in con-
siglio comunale e i segretari cittadini
dei partiti aderenti: Forza Italia, An,
Cdu, Ccd, Federalisti. Il consiglio cit-
tadino - hanno spiegato - si presen-
terà alla città giovedì prossimo con
unamanifestazionealle exStelline.

PAOLA SOAVE

Formentinisalvoperunsoffio inconsigliocomunale De Bellis

Assegnazioni
Una verifica
sugli alloggi
del Comune

L’INTERVISTA

Formentini all’attacco del «Moloch» Pds
Dopo il salvataggio inextremisdella
giunta sul bilancio consuntivo il
consiglio comunalehaapprovato ieri
seraa grandemaggioranzadue
mozioni, presentatedaFrancaCaffa
(Rifondazionecomunista) eDe
Corato (An)nellequali, facendo
anche riferimentoalla morositàdi
circa45miliardi riscontratadai
revisori dei conti nel bilancio
dell’annoscorso, si chiededi
verificare i criteri di assegnazione
degli alloggi demaniali.
Unaparticolareattenzionedovrà
esserededicata ai locali situati in
centroenel cosiddetto«quadrilatero
d’oro», sempre al centrodi
polemichee sospetti di favoritismi
nei confronti di qualche inquilino
eccellente.Nonsi tratteràdi una
nuovacommissionedi inchiesta
comunale; il mandatoè stato infatti
affidatoal settoredemanioealla
Commissionealloggi.

— Poco prima di entrare in aula
aveva dichiarato «vinceremo 28 a
24». In realtà l’approvazione del Bi-
lancio consuntivo è stata meno
trionfale (27 sì contro 26 no e 4
astenuti). Ma per Formentini cam-
bia poco: ha allontanato in un col-
po solo l’ennesima sconfitta politi-
ca e, almeno per ora, il fantasma
delle dimissioni e dell’uscita di sce-
na anticipata. Nulla di cui andar
troppo fieri: che la Lega, forza di
maggioranza, riesca a far passare
un bilancio consuntivo dell’anno
scorso, dovrebbe essere ovvio. Ma
visto il clima di perenne tensione in
cui si vive a Palazzo Marino, viste le
prese di posizione dei gruppi di op-
posizione, decisi a chiudere barac-
ca e burattini e a votare a novem-
bre, per Formentini e i lumbard
ogni voto potrebbe essere decisivo:

nell’affondarli recisamente, o nel
lasciarli agalla.

Allora, sindaco, ha sempre detto
che questo era un voto tecnico;
adesso è diventata una vittoria po-
litica?

No, è l’opposizione che ne ha fatto
una questione politica, e che ades-
so deve incassare una sconfitta po-
litica che poteva tranquillamente
evitarsi. Per noi, certo, il Bilancio
rappresentava uno scoglio da su-
perare. Adesso la via è libera, ab-
biamo un anno davanti di grande
impegno. Dopodichè arriveremo
alla scadenza naturale, nel maggio
del ‘97, con una città nettamente
migliorata. E c’è da augurarsi che il
clima elettorale possa essere sere-
no, e che il confronto sia tra candi-
dati sindaco tutti prestigiosi.

Ci sarà anche lei in questo con-

fronto?
Io, sì. Per laLega.

Ma il voto sul Bilancio non cambia
la situazione del Consiglio; dovrà
comunque lottare delibera sudeli-
bera.

Beh, intanto la giunta potrà fare
molte cose da sola. E per il resto, si
aprirà una normale dialettica, in
barba ai nuovi socialisti, ai nuovi
democristiani e al Pds. Ecco, in
quest’anno io mi aspetto soprattut-
to un’offensiva del Pds, che è diven-
tato un buco nero da cui nessuno
sfugge.

Prego?
Certo, s’è visto al voto sul Bilancio.
Perchè nel centro-destra c’è fer-
mento, qualcosa si muove (allusio-
ne al federalista ex leghista Roma-
no Matè che si è astenuto, ndr),
mentre al Moloch della sinistra
non si sfugge. Dopo le elezioni,
l’Ulivo si è ricompattato intorno

al Pds, e non si scampa: persino
Giampiero Borghini ha votato
contro, e persino Letizia Gilardel-
li. Che poi, essendo il presidente
del Consiglio, non penso proprio
dovesse comportarsi così. Non ho
mai detto niente su di lei, ma sta-
volta non si può tacere: il suo è
stato un voto di parte, che avreb-
be proprio dovuto evitarsi. Co-
munque, il quadro è chiaro: si ve-
de che l’ordine dall’alto era pro-
prio quello di votare compatti.

Qualcuno dice che i consiglieri
Conti e Bassetti ormai fanno sta-
bilmente parte della maggioran-
za.

Non so se sia così, so che sono due
consiglieri estremamente respon-
sabili. Bassetti poi (che è anche il
presidente della Camera di Com-
mercio, ndr) mi sembra che negli
ultimi giorni abbia fatto dei di-
scorsi pubblici molto interessanti.

E responsabili, soprattutto. Per-
chè adesso, anche grazie al loro
voto, Milano potrà utilizzare 116
miliardi in più, che sicuramente
le servono molto.

Qualcun altro dice che la Lega si
regge sulla palude degli ex leghi-
sti.

Ma quale palude...Qui si tratta solo
di consiglieri liberi, che non obbe-
discono ai vincoli di partito, come
quelli della sinistra.

Ma, al di là della cronaca quotidia-
na, ormai non è convinto anche
Bossi che quella di Milano è una
battagliaperduta?

Ma no, non lapensacosì. Anche se,
certo, l’ho detto e lo ripeto, dovre-
mo lottare duramente. Soprattutto
contro leoffensivedelPds.

L’ipotesi di sue dimissioni è tra-
montata, quindi?

Si dimettano gli altri. Io, lo ripeto,
noncipensodi sicuro.

LAURA MATTEUCCI

Già vendute 11mila schede per i parcheggi nel centro. Oggi manifestano commercianti e automobilisti

Si paga la sosta, il traffico non va in tilt

DOMENICA 7 luglio

Dossier de l’Unità
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SIMONA MANTOVANINI— Tutti pronti, partenza, e... man-
cano i concorrenti. Le nuove regole
per parcheggiare in centro dettate
dal Piano urbano traffico sono entra-
te in vigore ieri, ma sulla striscia di
partenza non c’erano gli automobili-
sti. C’erano i vigili urbani pronti, nu-
merosi e soprattutto armati di santa
pazienza con il blocchetto delle
contravvenzioni ben chiuso in tasca:
in alcuni posti di blocco lasciavano
passare anche le auto senza pass
per il centro nonostante rimangano
in vigore, escluso agosto, ancora fi-
no a settembre. Le tabaccherie con-
venzionate (informazioni al nume-
ro verde Atm 1670-16857) sono
fornite sin da sabato - con alcune
eccezioni - di tessere «gratta e par-
cheggia» da 5mila e 2mila 500 lire e
di quelle elettroniche a scalare da
100mila lire, e i posteggiatori uffi-
ciali delle cooperative convenzio-
nate con Atm e Comune sono
equipaggiati con pacchi di tessere
da grattare: in tasca hanno anche i

foglietti rosa per avvertire che senza
la scheda di «Sosta Milano» arriva la
multa, ma per ora è chiaro a tutti
che si tratta solo di un avvertimen-
to. Mancavano solo loro, i furiosi
delle code, gli automobilisti allergi-
ci al mezzo pubblico. Questa matti-
na alle 9 potrebbero trovarsi tutti in
piazza San Babila alla manifesta-
zione indetta da Fida, federazione
degli automotorizzati, e dai com-
mercianti del centro contro il Put.
Ieri il caos da traffico si è visto solo
in piazza Scala, dove il nuovo sen-
so unico che impedisce l’attraver-
samento del centro costeggiando
Palazzo Marino ha creato qualche
problema.

Per i parcheggi in centro la rego-
la d’oro è «occhio al cartello»: le so-
ste con schedina o tessera dovreb-
bero entrare in funzione dopo 48
ore, ossia da mercoledì mattina,
quindi dove non c’è la nuova se-
gnaletica o è coperta, valgono le
vecchie regole; come in piazza Edi-

son, parte di via Pantano e Borgo-
gna, piazza Giordano e Sant’Era-
smo dove circa 120 posti sono ge-
stiti dalla Cooperatica Custodi che
ha fatto ricorso al Tar contro il Co-
mune per illegittimità del provvedi-
mento, sospeso in queste vie fino al
12 luglio. Molti cartelli ieri alle 13
erano ancora coperti e in molte
strade mancavano o non erano
corredati di strisce a terra. In via
Andegari (zona gialla ma senza
strisce) sono stati «scartati» a mez-
zogiorno e, assicura un abitante
anonimo della via, di contrassegni
per i residenti nemmeno l’ombra;
in via Monte di Pietà (zona azzur-
ra) i cartelli erano ben visibili, idem
le strisce, c’erano solo sei auto par-
cheggiate e una distesa di parcheg-
gio libero. Ieri vigili si sono prodi-
gati in tutti i modi: in piazza San
Babila, dove i due ghisa Mario Di
Giuseppe e Achille Stroppa erano
accorsi alle 8 a chiudere via Bagut-
ta per una fuga di gas, si sono im-
provvisati «volantinatori» distribuen-
do in poche ore almeno 1500 carti-

ne stradali del centro passandole
dal finestrino agli automobilisti.
Due ragazzi su un furgone carico di
merci ringraziano i vigili, ma: «Vor-
rei invitare a cena Santambrogio
(assessore al traffico, ndr) - dice
quello al volante - ci costa sicura-
mente meno di tutta la benzina che
consumiamo uscendo e rientrando
dai suoi spicchi del centro». «Io so-
no favorevole alle nuove regole -
dice Luciano, 56 anni - se devo ac-
compagnare mia madre ottantenne
in centro l’auto è l’unica soluzione,
pago volentieri la sosta».

I pedoni sono tutti entusiasti: «Va
benissimo, così c’è meno casino -
dice Pierluigi, 32 anni, impiegato in
via Monte di Pietà, fruitore di mezzi
pubblici - con i soldi che guada-
gnano dovrebbero mettere alberi e
piante ovunque in centro». «Final-
mente è finita l’era del privilegio -
dice Marco, 25 anni - il centro tor-
na di tutti». «Di tutti quelli con i sol-
di - dice Marta, coetanea e amica -
se vai al cinema o a teatro in auto
spendi un mucchio di soldi». Su un

punto i due sono d’accordo: «I
mezzi pubblici devono allungare
l’orario notturno». Ma all’Atm dico-
no che oltre mezzanotte e mezza la
metropolitana non può circolare
perchè devono fare manutenzione
e riaprono alle sei del mattino: «I
mezzi di superficie - dicono in Foro
Bonaparte - coprono fino all’1,30».

Alcuni tabaccai autorizzati alla
vendita delle schede per il parcheg-
gio hanno già esaurito quelle più
economiche, secondo l’Atm ne so-
no state vendute 11mila fino a ieri
più 300 schede elettroniche a sca-
lare comprate negli uffici abbona-
mento. Il tabaccaio di via Durini ieri
mattina alle 11 le aveva finite quasi
tutte, in via Silvio Pellico esaurite le
5 da 100mila e vendute circa 20
«gratta e parcheggia» solo ieri matti-
na. In via Santa Sofia scorre malu-
more a fiumi: «Ne ho vendute una
ventina in tutto ma qui son tutti
contro i parcheggi forzati - dice il
tabaccaio - e anch’io con loro: vo-
glio pagare, ma ioin centro ci sto
tutto il giorno».


